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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 20 febbraio 2026, n. 21     (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 42 del 20 febbraio 2026),     coor-
dinato con la legge di conversione 10 aprile 2026, n. 49     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag.1),     recante: «Misu-
re urgenti per la riduzione del costo dell’energia elettrica 
e del gas in favore delle famiglie e delle imprese, per la 
competitività delle imprese e per la decarbonizzazione 
delle industrie, nonché disposizioni urgenti in materia di 
risoluzione della saturazione virtuale delle reti elettriche e 
di integrazione dei centri di elaborazione dati nel sistema 
elettrico».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  MISURE URGENTI IN MATERIA DI ENERGIA ELETTRICA

  Art. 1.
      Misure straordinarie volte a sostenere le famiglie 

nell’affrontare i costi di acquisto dell’energia elettrica 
e disposizioni per la tutela dei clienti finali domestici    

     1. Per l’anno 2026, ai fini del riconoscimento di un con-
tributo straordinario   , che deve essere riportato in fattura 
con dicitura univoca e standardizzata definita dall’Auto-
rità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA),    
del valore di 115 euro per le forniture di energia elettrica 
relative ai titolari, alla data di entrata in vi gore del pre-
sente decreto, del bonus sociale, istituito ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 375, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
si provvede con delibera dell’   ARERA   , nel li mite di spesa 
di 315 milioni di euro per l’anno 2026, da trasferire alla 
Cassa per i servizi energetici e ambientali. 

 2. Per ciascuno degli anni 2026 e 2027, i venditori di 
energia elettrica possono riconoscere ai propri clienti do-
mestici residenti, che non siano titolari del bonus sociale 
istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 375, della legge 
23 dicembre 2005 n. 266, e con    indicatore della situazio-
ne economica equivalente    annuale non superiore a 25.000 
euro, un contributo straordinario a copertura di acquisto 
dell’energia elettrica. Il valore economico del contributo 
di cui al primo pe riodo è pari alla componente    «prez-

zo del l’energia» (PE)    a copertura dei costi di acquisto 
dell’energia di cui alla    deliberazione dell’ARERA 26 set-
tembre 2025, n. 428/25/ R/eel,    applicata ai consumi del 
primo bimestre dell’anno, per i clienti con forniture attive 
al 1° gennaio del medesimo anno, o del primo bimestre di 
fornitura per i    clienti i cui contratti sono stati attivati    suc-
cessivamente, e comunque entro il 31 maggio di ciascun 
anno. Il contributo di cui al primo periodo è riconosciuto 
purché i consumi del bimestre di cui al secondo periodo 
non siano superiori a 0,5    MWh e    i consumi registrati nei 
dodici mesi antecedenti al termine del medesimo bime-
stre risultino inferiori a 3 MWh. Il contributo è ricono-
sciuto come sconto sulle condizioni contrattuali applicate 
dal venditore titolare delle forniture nel bimestre di cui al 
secondo periodo nelle fatturazioni relative ai consumi del 
quinto mese successivo al medesimo bimestre. Con appo-
sita deliberazione, da adottarsi entro 30 giorni dalla data 
di entrata in vigore    del presente decreto   , l’ARERA defi-
nisce le modalità applicative del primo periodo, al fine di 
promuovere la trasparenza delle informazioni e la tutela 
dei consumatori.    Il riconoscimento del contributo non 
può essere subordinato all’adesione a servizi o a prodot-
ti accessori, né comportare modifiche peggiorative delle 
condizioni contrattuali.  

 3. Ai venditori che aderiscono a quanto previsto dal 
comma 2 è rilasciata una attestazione che può essere uti-
lizzata anche a fini commerciali. Con la medesima deli-
bera di cui al comma 2, l’ARERA definisce le modalità 
di rilascio delle attestazioni e le forme di pubblicazione 
delle stesse    nel proprio sito internet    istituzionale. L’ARE-
RA monitora nel biennio 2026-2027 l’applicazione delle 
disposizioni di cui al comma 2 e di cui al primo periodo 
del presente comma. 

  4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 315 milioni di 
euro per l’anno 2026, si provvede:  

   a)   quanto a 100 milioni di euro mediante utilizzo 
delle risorse iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi 
dell’articolo 23, comma 7, lettera   h)  , del decreto legislati-
vo 9 giugno 2020, n. 47; 

   b)   quanto a 63 milioni di euro mediante utilizzo 
delle risorse iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi 
dell’articolo 23, comma 7, lettera   i)  , del decreto legislati-
vo 9 giugno 2020, n. 47; 

   c)   quanto a 67 milioni di euro mediante utilizzo 
delle risorse iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi 
dell’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199; 

   d)   quanto a 55 milioni di euro mediante utilizzo 
delle risorse iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi 
dell’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102; 
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   b)   impianti di produzione di energia elettrica alimentati da bio-
masse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas 
operanti in assetto cogenerativo di potenza superiore a 300 MW; 

   c)   impianti alimentati da biomasse, gas di discarica, gas resi-
duati dai processi di depurazione e biogas di potenza superiore a 300 MW, 
non operanti in assetto cogenerativo; 

   d)   pompe di calore asservite a processi produttivi con potenza 
termica utile nominale superiore a 300 MW; 

   e)   impianti a biomassa per la produzione di energia termica as-
serviti a processi produttivi con potenza termica utile nominale superiore 
a 300 MW 

   f)   impianti a biomassa per la produzione di energia termica a 
servizio di edifici per la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria, instal-
lati negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati annessi, con potenza 
termica utile nominale superiore a 300 MW 

   g)   impianti a biomassa per la produzione di energia termica as-
serviti a processi produttivi, con potenza termica utile nominale superiore 
a 300 MW; 

   h)   impianti solari termici, con potenza termica superiore a 300 
MW, a servizio di edifici installati su strutture e edifici esistenti o sulle 
loro pertinenze o posti su strutture e manufatti fuori terra diversi dagli 
edifici o collocati a terra in adiacenza; 

   i)   impianti solari termici, con potenza termica superiore a 300 
MW, asserviti a processi produttivi; 

   l)   impianti di cogenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007 a servizio di edifici per la 
climatizzazione e l’acqua calda sanitaria, con potenza termica utile nomi-
nale superiore a 300 MW; 

   m)   impianti di cogenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007 asserviti a processi produt-
tivi, con potenza termica utile nominale superiore a 300 MW; 

   n)   generatori di calore, asserviti a processi produttivi, con po-
tenza termica utile superiore a 300 MW; 

   o)   impianti geotermici pilota di cui all’articolo 1, comma 3  -bis  , 
del decreto legislativo n. 22 del 2010; 

   p)   impianti di accumulo elettrochimico o elettrici termomec-
canici ubicati in aree diverse da quelle individuate alla lettera   aa)   della 
sezione I dell’allegato B, in grado di erogare autonomamente servizi a 
beneficio della rete elettrica nazionale, di potenza superiore ai 200 MW; 

   q)   impianti di accumulo elettrochimico o elettrici termomecca-
nici connessi o asserviti ad impianti di produzione di energia elettrica di 
potenza superiore a 300 MW autorizzati ma non ancora realizzati; 

   r)   impianti di accumulo idroelettrico attraverso pompaggio 
puro; 

   s)   elettrolizzatori stand alone, compresi compressori e depositi, 
non ricadenti nelle tipologie di cui agli allegati A e B, da realizzare in con-
nessione a impianti di produzione di energia elettrica di cui alla presente 
sezione; 

   t)   impianti off-shore a mare; 

   u)   opere connesse e infrastrutture indispensabili alla costruzio-
ne e all’esercizio degli impianti di cui alle precedenti lettere; 

   v)   modifiche, ivi incluse quelle consistenti in potenziamento, 
ripotenziamento, rifacimento, riattivazione e ricostruzione, sostituzioni o 
riconversioni di impianti esistenti o autorizzati che comportino una po-
tenza complessiva superiore a 300 MW, unitamente alle opere connesse e 
alle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli im-
pianti oggetto di modifica, sostituzione o riconversione; 

   z)   impianti solari fotovoltaici collocati in modalità flottante sul-
lo specchio d’acqua di invasi realizzati da dighe di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 ottobre 1994, n. 584.». 

 — Per il testo dell’allegato A del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190 si vedano i riferimenti normativi all’articolo 2.    

  Art. 8.

      Procedimento unico per il rilascio
delle autorizzazioni ai progetti di centri dati    

     1. L’autorizzazione per la realizzazione   , l’ampliamento e 
l’esercizio    dei centri dati di cui all’articolo 2, numeri 1), 2) 
e 3), del regolamento delegato (UE) 2024/1364 della Com-
missione, del 14 marzo 2024, nonché delle relative reti di 
connessione di utenza, di qualunque tensione, è rilasciata, 
nell’ambito di un procedimento unico, dall’autorità com-
petente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale 
ai sensi dell’articolo 7, commi 4  -bis   e 4  -ter  , del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

  1  -bis  . Ai fini di cui al comma 1, è sufficiente che la do-
cumentazione progettuale indichi una soluzione di connes-
sione temporanea di rete in media tensione, fermo restan-
do l’obbligo di integrare la soluzione definitiva secondo le 
modalità stabilite dall’autorità competente di cui al mede-
simo comma 1.  

 2. Al fine di assicurare il rispetto del principio di ade-
guatezza, nei casi di cui all’articolo 7, comma 4  -ter  , del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 la funzione di autorità 
competente di cui al comma 1 del presente articolo non può 
essere delegata o attribuita a enti di livello    subprovinciale   . 

 3. Il proponente allega all’istanza di autorizzazione unica 
di cui al comma 1 la documentazione e gli elaborati proget-
tuali previsti dalle normative di settore per il rilascio delle 
autorizzazioni, intese, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 
assensi, comunque denominati,    compresi    quelli per l’auto-
rizzazione integrata ambientale, la valutazione di impatto 
ambientale, l’autorizzazione paesaggistica o culturale, per 
l’utilizzo delle acque ovvero per le emissioni atmosferiche, 
   ivi compresa la verifica di conformità urbanistica ai piani 
comunali   . Nei casi di progetti sottoposti a valutazione di 
impatto ambientale, l’istanza deve contenere anche l’avvi-
so al pubblico di cui all’articolo 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, indicando altresì ogni autoriz-
zazione, intesa, parere, concerto,    nulla osta    o atti di assen-
so richiesti. 

 4. Il procedimento unico di cui al comma 1 ha una durata 
non superiore a dieci mesi, decorrente dalla data di verifi-
ca della completezza della documentazione di cui al com-
ma 3, e i termini per le valutazioni di impatto ambientale 
sono dimezzati. Il termine di dieci mesi di cui al primo pe-
riodo non è prorogabile se non per circostanze eccezionali, 
e comunque per    non più    di tre mesi, in ragione della natura, 
della complessità, dell’ubicazione ovvero della portata del 
progetto. 

 5. L’autorizzazione unica di cui al comma 1 è rilasciata 
in esito ad apposita conferenza di servizi indetta ai sensi 
degli articoli 14  -bis   e seguenti della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. Alla conferenza di servizi partecipa ogni ammi-
nistrazione competente, ivi comprese quelle per la tutela 
ambientale, paesaggistica, dei beni culturali, della salute e 
della pubblica incolumità dei cittadini. 

 6. Nel caso in cui il progetto di centro dati sia sogget-
to a verifica di assoggettabilità e la stessa si concluda con 
l’assoggettamento a valutazione di impatto ambientale, 
la relativa istanza    deve essere depositata    entro il termine 
perentorio di 90 giorni, trascorsi i quali    si intende che il 
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richiedente abbia rinunciato all’istanza di autorizzazione 
unica e il procedimento è archiviato   , fatta salva la possibi-
lità di presentazione di una nuova istanza. 

 7. Nel caso in cui il progetto relativo ai centri dati di cui 
al comma 1 sia dichiarato di interesse strategico nazionale 
ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 
2023, n. 136, la relativa autorizzazione unica è rilasciata ai 
sensi dei commi 5 e 6 del medesimo articolo 13. 

 8. Nel caso di progetti relativi a centri dati che necessi-
tino di connessione di utenza con tensione superiore a 220 
kV e che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
abbiano già ottenuto i titoli abilitativi, ivi    compresi    i prov-
vedimenti ambientali adottati ai sensi della parte seconda 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, alla realizzazione 
del progetto medesimo, l’autorità competente per l’auto-
rizzazione delle opere di connessione è individuata nella 
regione territorialmente interessata.    Qualora le opere di 
cui al primo periodo ricadano sul territorio di più regioni, 
l’autorità competente è quella sul cui territorio insiste la 
maggior porzione delle opere di connessione da realizzare.  

 9. Dall’attuazione del presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le amministrazioni competenti provvedono alla relativa 
attuazione con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento delegato (UE) 2024/1364 della Commissione, del 
14 marzo 2024 sulla prima fase dell’istituzione di un sistema comune di 
classificazione dell’Unione per i centri dati, pubblicato nella GUUE del 
117 maggio 2024, serie L. 

 — Si riporta il testo degli articoli 7, commi 4  -bis   e 4  -ter  , e 24, com-
ma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 88 del 14 aprile 2006:  

 «Art. 7    (Competenze in materia di VAS e di AIA)   . —    Omissis   . 
 4  -bis  . Sono sottoposti ad AIA in sede statale i progetti relativi 

alle attività di cui all’allegato XII al presente decreto e loro modifiche 
sostanziali. 

 4  -ter  . Sono sottoposti ad AIA secondo le disposizioni delle leggi 
regionali e provinciali i progetti di cui all’allegato VIII che non risultano 
ricompresi anche nell’allegato XII al presente decreto e loro modifiche 
sostanziali. 

  Omissis   .». 
 «Art. 24    (Consultazione del pubblico, acquisizione dei pareri e 

consultazioni transfrontaliere)   . —    Omissis   . 
  2. L’avviso al pubblico, predisposto dal proponente, è pubblicato 

a cura dell’autorità competente ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, 
e ne è data comunque informazione nell’albo pretorio informatico delle 
amministrazioni comunali territorialmente interessate. L’avviso al pubbli-
co deve indicare almeno:  

   a)   il proponente, la denominazione del progetto e la tipologia di 
procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto; 

   b)   l’avvenuta presentazione dell’istanza di VIA e l’eventuale 
applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 32; 

   c)   la localizzazione e una breve descrizione del progetto e dei 
suoi possibili principali impatti ambientali; 

   d)   l’indirizzo web e le modalità per la consultazione della do-
cumentazione e degli atti predisposti dal proponente nella loro interezza; 

   e)   i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del 
pubblico; 

   f)   l’eventuale necessità della valutazione di incidenza a norma 
dell’articolo 10, comma 3. 

  Omissis   .». 

 — Si riporta il testo degli articoli 14  -bis  , 14 ter, 14 quater, 14 quin-
quies della legge 7 agosto 1990, n. 241, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le    n. 192 del 18 agosto 1990:  

 «Art. 14  -bis      (Conferenza semplificata)   . — 1. La conferenza deci-
soria di cui all’articolo 14, comma 2, si svolge in forma semplificata e in 
modalità asincrona, salvo i casi di cui ai commi 6 e 7. Le comunicazioni 
avvengono secondo le modalità previste dall’articolo 47 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. 

  2. La conferenza è indetta dall’amministrazione procedente en-
tro cinque giorni lavorativi dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal 
ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. A 
tal fine l’amministrazione procedente comunica alle altre amministrazioni 
interessate:  

   a)   l’oggetto della determinazione da assumere, l’istanza e la re-
lativa documentazione ovvero le credenziali per l’accesso telematico alle 
informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell’istruttoria; 

   b)   il termine perentorio, non superiore a quindici giorni, entro 
il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 7, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fat-
ti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’ammi-
nistrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 
amministrazioni; 

   c)   il termine perentorio, comunque non superiore a trenta gior-
ni, entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie 
determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo 
restando l’obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del proce-
dimento. Se tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni pre-
poste alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, 
della salute dei cittadini o dell’incolumità pubblica, il suddetto termine 
è fissato in sessanta giorni, fatti salvi i maggiori termini previsti dalle 
disposizioni del diritto dell’Unione europea. 

   d)   la data della eventuale riunione in modalità sincrona di cui 
all’articolo 14  -ter  , da tenersi entro dieci giorni dalla scadenza del termine 
di cui alla lettera   c)  , fermo restando l’obbligo di rispettare il termine finale 
di conclusione del procedimento. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , le amministrazioni 
coinvolte rendono le proprie determinazioni, relative alla decisione og-
getto della conferenza. Tali determinazioni, congruamente motivate, sono 
formulate in termini di assenso o dissenso e indicano le prescrizioni e le 
misure mitigatrici che rendano possibile l’assenso, quantificando altresì, 
ove possibile, i relativi costi. Tali prescrizioni sono determinate confor-
memente ai principi di proporzionalità, efficacia e sostenibilità finanziaria 
dell’intervento risultante dal progetto originariamente presentato. 

 Le disposizioni di cui al presente comma si applicano, senza dero-
ghe, a tutte le amministrazioni comunque partecipanti alla conferenza di 
servizi, comprese quelle competenti in materia urbanistica, paesaggistica, 
archeologica e di tutela del patrimonio culturale. 

 4. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione eu-
ropea richiedono l’adozione di provvedimenti espressi, la mancata comu-
nicazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2, lettera 
  c)  , ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti 
previsti dal comma 3, equivalgono ad assenso senza condizioni. Restano 
ferme le responsabilità dell’amministrazione, nonché quelle dei singoli 
dipendenti nei confronti dell’amministrazione, per l’assenso reso, ancor-
ché implicito. 

 5. Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , l’amministra-
zione procedente adotta, entro cinque giorni lavorativi, la determinazione 
motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di cui 
all’articolo 14  -quater  , qualora abbia acquisito esclusivamente atti di as-
senso non condizionato, anche implicito, ovvero qualora ritenga, sentiti i 
privati e le altre amministrazioni interessate, che le condizioni e prescri-
zioni eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini dell’assenso o 
del superamento del dissenso possano essere accolte senza necessità di 
apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza. 
Qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso che non ritenga supe-
rabili, l’amministrazione procedente adotta, entro il medesimo termine, 
la determinazione di conclusione negativa della conferenza che produce 
l’effetto del rigetto della domanda. Nei procedimenti a istanza di parte la 
suddetta determinazione produce gli effetti della comunicazione di cui 
all’articolo 10  -bis  . 

 L’amministrazione procedente trasmette alle altre amministra-
zioni coinvolte le eventuali osservazioni presentate nel termine di cui al 
suddetto articolo e procede ai sensi del comma 2. Dell’eventuale mancato 
accoglimento di tali osservazioni è data ragione nell’ulteriore determina-
zione di conclusione della conferenza. 
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 6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l’amministrazione procedente, 
ai fini dell’esame contestuale degli interessi coinvolti, svolge nella data 
fissata ai sensi del comma 2, lettera   d)  , e con le modalità di cui all’arti-
colo 14  -ter  , comma 4, una riunione telematica di tutte le amministrazioni 
coinvolte, nella quale prende atto delle rispettive posizioni e procede sen-
za ritardo alla stesura della determinazione motivata conclusiva della con-
ferenza di servizi, avverso la quale può essere proposta opposizione dalle 
amministrazioni di cui all’articolo 14  -quinquies  , ai sensi e nei termini ivi 
indicati. Si considera in ogni caso acquisito l’assenso senza condizioni 
delle amministrazioni che non abbiano partecipato alla riunione ovvero, 
pur partecipandovi, non abbiano espresso la propria posizione, ovvero ab-
biano espresso un dissenso non motivato ai sensi del comma 3 o riferito a 
questioni che non costituiscono oggetto della conferenza. 

 7. Ove necessario, in relazione alla particolare complessità della 
determinazione da assumere, l’amministrazione procedente può comun-
que procedere direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona, 
ai sensi dell’articolo 14  -ter  . In tal caso indice la conferenza comunicando 
alle altre amministrazioni le informazioni di cui alle lettere   a)   e   b)   del 
comma 2 e convocando la riunione entro i successivi trenta giorni. L’am-
ministrazione procedente può altresì procedere in forma simultanea e in 
modalità sincrona su richiesta motivata delle altre amministrazioni o del 
privato interessato avanzata entro il termine perentorio di cui al comma 2, 
lettera   b)  . In tal caso la riunione è convocata nei successivi trenta giorni.” 

 «Art. 14  -ter      (Conferenza simultanea)   . — 1. La prima riunione 
della conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona 
si svolge nella data previamente comunicata ai sensi dell’articolo 14  -bis  , 
comma 2, lettera   d)  , ovvero nella data fissata ai sensi dell’articolo 14  -bis  , 
comma 7, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in via 
telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni competenti. 

 2. I lavori della conferenza si concludono non oltre trenta giorni 
decorrenti dalla data della riunione di cui al comma 1. Nei casi di cui 
all’articolo 14  -bis  , comma 7, qualora siano coinvolte amministrazioni 
preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni cul-
turali e della salute dei cittadini, il termine è fissato in sessanta giorni. 
Resta fermo l’obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del 
procedimento. 

 3. Ciascun ente o amministrazione convocato alla riunione è rap-
presentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e 
in modo univoco e vincolante la posizione dell’amministrazione stessa 
su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le 
modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. 

 4. Ove alla conferenza partecipino anche amministrazioni non 
statali, le amministrazioni statali sono rappresentate da un unico soggetto 
abilitato ad esprimere definitivamente in modo univoco e vincolante la 
posizione di tutte le predette amministrazioni, nominato, anche preven-
tivamente per determinate materie o determinati periodi di tempo, dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, ove si tratti soltanto di am-
ministrazioni periferiche, dal Prefetto. 

 Ferma restando l’attribuzione del potere di rappresentanza al 
suddetto soggetto, le singole amministrazioni statali possono comunque 
intervenire ai lavori della conferenza in funzione di supporto. Le ammini-
strazioni di cui all’articolo 14  -quinquies  , comma 1, prima della conclusio-
ne dei lavori della conferenza, possono esprimere al suddetto rappresen-
tante il proprio dissenso ai fini di cui allo stesso comma. 

 5. Ciascuna regione e ciascun ente locale definisce autonomamen-
te le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le ammini-
strazioni riconducibili alla stessa regione o allo stesso ente locale nonché 
l’eventuale partecipazione delle suddette amministrazioni ai lavori della 
conferenza. 

 6. Alle riunioni della conferenza possono essere invitati gli inte-
ressati, inclusi i soggetti proponenti il progetto eventualmente dedotto in 
conferenza. 

 7. All’esito dell’ultima riunione, e comunque non oltre il termine 
di cui al comma 2, l’amministrazione procedente adotta la determinazione 
motivata di conclusione della conferenza, con gli effetti di cui all’artico-
lo 14  -quater  , sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle ammini-
strazioni partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi rappresentanti. Si 
considera acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il 
cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur parte-
cipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, 
ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che 
non costituiscono oggetto della conferenza.” 

 «Art. 14  -quater      (Decisione della conferenza di servizi)   . — 1. La 
determinazione motivata di conclusione della conferenza, adottata 
dall’amministrazione procedente all’esito della stessa, sostituisce a ogni 
effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle 
amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati. 

 2. Le amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla determina-
zione motivata di conclusione della conferenza possono sollecitare con 
congrua motivazione l’amministrazione procedente ad assumere, previa 
indizione di una nuova conferenza, determinazioni in via di autotutela 
ai sensi dell’articolo 21  -nonies  . Possono altresì sollecitarla, purché ab-
biano partecipato, anche per il tramite del rappresentante di cui ai com-
mi 4 e 5 dell’articolo 14  -ter  , alla conferenza di servizi o si siano espres-
se nei termini, ad assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi 
dell’articolo 21  -quinquies  . 

 3. In caso di approvazione unanime, la determinazione di cui al 
comma 1 è immediatamente efficace. In caso di approvazione sulla base 
delle posizioni prevalenti, l’efficacia della determinazione è sospesa ove 
siano stati espressi dissensi qualificati ai sensi dell’articolo 14  -quinquies   
e per il periodo utile all’esperimento dei rimedi ivi previsti. 

 4. I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, 
nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito 
della conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della 
determinazione motivata di conclusione della conferenza.». 

 «Art. 14  -quinquies      (Rimedi per le amministrazioni dissenzienti)   . 
— 1. Avverso la determinazione motivata di conclusione della conferen-
za, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le amministrazioni preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o alla 
tutela della salute e della pubblica incolumità dei cittadini possono pro-
porre opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri a condizione 
che abbiano espresso in modo inequivoco il proprio motivato dissenso 
prima della conclusione dei lavori della conferenza. Per le amministrazio-
ni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente. 

 2. Possono altresì proporre opposizione le amministrazioni delle 
regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, il cui rappre-
sentante, intervenendo in una materia spettante alla rispettiva competen-
za, abbia manifestato un dissenso motivato in seno alla conferenza. 

 3. La proposizione dell’opposizione sospende l’efficacia della de-
terminazione motivata di conclusione della conferenza. 

 4. La Presidenza del Consiglio dei ministri indice, per una data 
non posteriore al quindicesimo giorno successivo alla ricezione dell’op-
posizione, una riunione con la partecipazione delle amministrazioni che 
hanno espresso il dissenso e delle altre amministrazioni che hanno parte-
cipato alla conferenza. In tale riunione i partecipanti formulano proposte, 
in attuazione del principio di leale collaborazione, per l’individuazione 
di una soluzione condivisa, che sostituisca la determinazione motivata di 
conclusione della conferenza con i medesimi effetti. 

 5. Qualora alla conferenza di servizi abbiano partecipato ammini-
strazioni delle regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, e 
l’intesa non venga raggiunta nella riunione di cui al comma 4, può essere 
indetta, entro i successivi quindici giorni, una seconda riunione, che si 
svolge con le medesime modalità e allo stesso fine. 

 6. Qualora all’esito delle riunioni di cui ai commi 4 e 5 sia rag-
giunta un’intesa tra le amministrazioni partecipanti, l’amministrazione 
procedente adotta una nuova determinazione motivata di conclusione 
della conferenza. Qualora all’esito delle suddette riunioni, e comunque 
non oltre quindici giorni dallo svolgimento della riunione, l’intesa non sia 
raggiunta, la questione è rimessa al Consiglio dei ministri. La questione è 
posta, di norma, all’ordine del giorno della prima riunione del Consiglio 
dei ministri successiva alla scadenza del termine per raggiungere l’intesa. 
Alla riunione del Consiglio dei ministri possono partecipare i Presidenti 
delle regioni o delle province autonome interessate. Qualora il Consi-
glio dei ministri non accolga l’opposizione, la determinazione motivata 
di conclusione della conferenza acquisisce definitivamente efficacia. Il 
Consiglio dei ministri può accogliere parzialmente l’opposizione, modi-
ficando di conseguenza il contenuto della determinazione di conclusione 
della conferenza, anche in considerazione degli esiti delle riunioni di cui 
ai commi 4 e 5. 

 7.Restano ferme le attribuzioni e le prerogative riconosciute alle 
regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano 
dagli statuti speciali di autonomia e dalle relative norme di attuazione.». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 104, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 186 del 10 agosto 
2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136:  

 «Art. 13    (Realizzazione di programmi di investimento di interes-
se strategico nazionale)   . — 1. Il Consiglio dei ministri può con propria 
deliberazione, su proposta del Ministro delle imprese e del made in Italy, 
dichiarare il preminente interesse strategico nazionale di grandi program-
mi d’investimento sul territorio italiano, che richiedono, per la loro realiz-
zazione, procedimenti amministrativi integrati e coordinati di enti locali, 
regioni, province autonome, amministrazioni statali e altri enti o soggetti 
pubblici di qualsiasi natura. 

 2. Per grandi programmi d’investimento si intendono programmi 
di investimento diretto, anche esteri, a eccezione dei programmi concer-
nenti opere pubbliche, sul territorio italiano dal valore complessivo non 
inferiore all’importo di un miliardo di euro. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è nomi-
nato, d’intesa con il Presidente della regione territorialmente interessata, 
un commissario straordinario di Governo per assicurare il coordinamento 
e l’azione amministrativa necessari per la tempestiva ed efficace realiz-
zazione del programma d’investimento individuato e dichiarato di pre-
minente interesse strategico ai sensi del comma 1. Al commissario non 
sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti, 
comunque denominati. Il commissario si avvale, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, dell’Unità di missione «attrazione 
e sblocco degli investimenti» di cui al comma 1  -bis   dell’articolo 30 del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91. 

 4. Ai fini dell’esercizio dei propri compiti, il commissario straor-
dinario, ove necessario, può provvedere, a mezzo di ordinanza, sentite le 
amministrazioni competenti, in deroga a ogni disposizione di legge diver-
sa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice del-
le leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, e del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, nonché 
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. 
Le amministrazioni di cui al primo periodo si esprimono entro il termi-
ne di quindici giorni dalla richiesta, decorso il quale si procede anche in 
mancanza dei pareri. Le ordinanze adottate dal commissario straordinario 
sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. Nel caso in cui la deroga riguardi la legislazione 
regionale, l’ordinanza è adottata previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281. 

 5. Fermo restando l’esercizio dei poteri di cui al comma 4, gli atti 
amministrativi necessari alla realizzazione del programma d’investimento 
dichiarato di preminente interesse strategico ai sensi del comma 1 sono 
rilasciati nell’ambito di un procedimento unico di autorizzazione. L’au-
torizzazione unica, nella quale confluiscono tutti gli atti di concessione, 
autorizzazione, assenso, intesa, parere e nulla osta comunque denominati, 
previsti dalla vigente legislazione in relazione alle opere da eseguire per 
la realizzazione del programma e alle attività da intraprendere, è rilasciata 
dal commissario straordinario di cui al comma 3, in esito ad apposita con-
ferenza di servizi, convocata dal medesimo commissario, in applicazione 
degli articoli 14  -bis   e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla con-
ferenza di servizi sono convocate tutte le amministrazioni competenti, ivi 
comprese quelle per la tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei 
beni culturali, della salute e della pubblica incolumità dei cittadini. 

 6. Il rilascio dell’autorizzazione unica di cui al comma 5 sosti-
tuisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti e ogni altra determinazione, 
concessione, autorizzazione, approvazione, assenso, intesa, nulla osta e 
parere comunque denominati e consente la realizzazione di tutte le opere, 
prestazioni e attività previste nel programma. L’autorizzazione unica ha 
effetto di variante degli strumenti urbanistici vigenti e tiene luogo dei pa-
reri, dei nulla osta e di ogni eventuale ulteriore autorizzazione, comunque 
denominata, anche ambientale, igienico-sanitaria o antincendio, necessari 
ai fini della realizzazione degli interventi previsti nel programma d’inve-
stimento di cui al comma 1 e della loro conformità urbanistica, paesaggi-
stica e ambientale. Il rilascio dell’autorizzazione unica equivale a dichia-
razione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere necessarie 
alla realizzazione del programma, anche ai fini dell’applicazione delle 
procedure del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 8 giugno 2001, n. 327, e costituisce titolo per la localizzazione delle 
opere, che avviene sentito il Presidente della Giunta regionale interessata, 

e per la costituzione volontaria o coattiva di servitù connesse alla realiz-
zazione delle attività e delle opere, fatto salvo il pagamento della relativa 
indennità, e per l’apposizione di vincolo espropriativo. 

 7. Rimane ferma in ogni caso l’applicazione, nei casi previsti, 
delle previsioni del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 19 marzo 2019, nonché del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, 
n. 56.».   

  Capo  II 
  MISURE URGENTI IN MATERIA DI GAS

  Art. 9.

      Misure urgenti per l’abbattimento del prezzo
della bolletta del gas delle imprese    

     1. Il Gestore dei servizi energetici– GSE S.p.A nei termi-
ni e con le modalità stabiliti con atto di indirizzo del Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi 
entro venti giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, vende il gas stoccato ai sensi dell’articolo 5  -bis   
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. Entro il 
30 settembre 2026, le risorse incassate dalla vendita sono 
versate dal GSE alla Cassa per i servizi energetici e am-
bientali ai sensi dell’articolo 5  -bis  , comma 4, ultimo pe-
riodo, del medesimo decreto-legge n. 50 del 2022 per le 
finalità di cui al comma 3. 

 2. Entro il 30 settembre 2026 sono versate alla Cassa per 
i servizi energetici e ambientali, al netto delle risorse ne-
cessarie all’operatività del servizio di liquidità, nei limiti e 
con le modalità di cui all’articolo 10, comma 2, del presen-
te decreto, altresì le risorse    rivenienti    dalla vendita da parte 
dell’impresa maggiore di trasporto di gas naturale, secondo 
i termini e le modalità definiti dall’Autorità di regolazio-
ne per energia, reti e ambiente (ARERA), del gas stoccato 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro 
della transizione ecologica 22 giugno 2022, pubblicato nel 
Bollettino ufficiale degli idrocarburi e delle georisorse n. 6 
del 30 giugno 2022. 

 3. L’Autorità di regolazione per energia   ,    reti e ambiente 
(ARERA), con uno o più provvedimenti da adottare entro il 
31 marzo 2026, definisce le modalità secondo cui    sono og-
getto    di riduzione per il periodo intercorrente tra il 1° aprile 
e il 31 dicembre 2026, nel limite delle risorse versate alla 
Cassa per i servizi energetici e ambientali di cui ai commi 1 
e 2, gli oneri e le ulteriori componenti tariffarie di traspor-
to e distribuzione del gas naturale applicati ai clienti finali 
direttamente connessi alla rete di trasporto, ai clienti finali 
gasivori connessi alla rete di distribuzione nonché agli altri 
clienti finali limitatamente ai consumi superiori a 80.000 
smc/anno. Il beneficio di cui al periodo precedente non si 
applica ai volumi di gas utilizzati dai produttori termoelet-
trici per la produzione di energia elettrica immessa in rete, 
né ai volumi dei consumi dei clienti civili e dei condomìni. 
La riduzione deve privilegiare le classi tariffarie ovvero gli 
scaglioni con i livelli di oneri più elevati, anche al fine di 
perseguire un allineamento dei livelli di agevolazione ap-
plicati alle varie classi ovvero scaglioni.   


